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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
 

 
OGGETTO: Dipartimento di Scienze Veterinarie – Polo Annunziata, 

Messina.  
Lavori per la realizzazione di degenze per piccoli animali 
presso l’Ospedale Veterinario Didattico. 

 
 
COMMITTENTE: Università degli Studi di Messina 
 
 
 

 IMPORTO DELL’APPALTO: 
 
 

Importo dei lavori 39 471,14€.      

di cui:

- oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 1 184,13€.       

- costo della manodopera non soggetto a ribasso 10 995,43€.     

Importo a base di gara 27 291,58€.     
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CAPITOLO 1 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
 

Art. 1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, provviste e forniture, necessarie 

all’esecuzione dei lavori per la realizzazione di degenze per piccoli animali presso l’Ospedale 
Veterinario Didattico del Dipartimento di Scienze Veterinarie – Polo Annunziata, Messina. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) 
relativo all’intervento è Z840FC72E6. 

 
 

Art. 2 
FORMA ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a misura. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

Importo dei lavori 39 471,14€.      

di cui:

- oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 1 184,13€.       

- costo della manodopera non soggetto a ribasso 10 995,43€.     

Importo a base di gara 27 291,58€.      
 
Ai sensi dell’ art. 82, comma 3 bis e dell’art. 131, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i., le spese relative al costo della manodopera e gli oneri per la sicurezza non sono oggetto di 
offerta.  

L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso 
percentuale offerto dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara, sommato alle spese relative 
al costo della manodopera e agli oneri per la sicurezza contrattuali non soggetti a ribasso, 
scorporati dalla stazione appaltante ed evidenziati negli atti di gara. 

 
 

Art. 3 
GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

 
Ai sensi dell’art. 132, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed ai fini dell’eventuale applicazione 

delle disposizioni di cui all’art. 161, comma 16, del D.P.R. 207/2010 (e quindi ai fini del riconoscimento 
dell’equo compenso previsto nella norma medesima), si intendono per “gruppo di lavorazioni” le 
seguenti categorie delle opere previste nel progetto esecutivo così come individuate nel computo 
metrico di progetto: 
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Parziali Totali

LAVORI
1 OPERE EDILI

1a Demolizioni, rimozioni e trasporti vari 4 894,18€.        
1b Tramezzi, pavimenti, rivestimenti e controsoffitti 20 182,65€.      
1c Serramenti ed infissi 4 888,36€.        
1d Coloriture ed opere varie di finitura 3 408,90€.        

33 374,09€.     
2 OPERE IMPIANTISTICHE

2a Impianto idrico-sanitario 2 319,87€.        
2b Impianto elettrico FM 847,00€.           
2c Impianto illuminazione 2 185,36€.        
2d Impianto climatizzazione 744,82€.           

6 097,05€.       

Sommano i lavori da appaltare 39 471,14€.     

Designazione delle categorie
Importi

N.

 
 

Gli importi sopraindicati derivano dal computo metrico estimativo di progetto. Le quantità di 
progetto potranno, in fase esecutiva, variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a 
causa di soppressioni di alcune categorie di lavori previste e di esecuzione di altre non previste, con 
l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalle vigenti normative in materia. 

 
 

Art. 4 
CATEGORIA PREVALENTE 

 
I lavori rientrano nella categoria prevalente OG1 classifica I (fino a € 258.228).  

 
Art. 5 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 
 

Art. 5.1 – Opere incluse nell’appalto 
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo le 

prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, 
per quanto possibile, delle norme UNI e UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1: 

1° opere di demolizioni e rimozioni varie da eseguire negli ambienti oggetto di intervento; 
2° realizzazione di tramezzature per la nuova distribuzione interna degli ambienti; 
3° schematura degli impianti idrico-sanitario, elettrico, d’illuminazione e climatizzazione; 
4° montaggio di serramenti ed infissi; 
5° collocazione di pavimenti, rivestimenti e controsoffitti; 
6° collocazione di apparecchi sanitari; 
7° collocazione di terminali per impianti elettrici e d’illuminazione; 
8° coloriture ed opere varie di finitura. 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che 

seguono, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle 
disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  

 
Art. 5.2 – Forma e principali dimensioni delle opere 

Le forme e le principali dimensioni da assegnare alle varie opere sono quelle previste nei paragrafi 
che seguono, salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto e/o nel computo metrico 
estimativo allegati al contratto, e dalle disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori. 

 
Art. 5.3 – Variazioni alle opere progettate 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto o richiamati nello 
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stesso debbono intendersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da 
eseguire.  

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 
207/2010. 

Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, 
quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 
prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. L'importo in aumento o in diminuzione relativo a tali varianti non può 
superare il cinque per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell'opera al netto del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, 
sono approvate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo 
l’ordinamento della singola stazione appaltante. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario 
del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla 
quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere 
nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso 
egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie 
di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il 
prezzo contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate 
dall’art. 163 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, 
qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 
1, lettera s) del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico 
all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo 
dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del 
singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera 
tale limite. 

 
Art. 5.4 – Disegni esecutivi di cantiere 

Gli elaborati progettuali forniti dall’Amministrazione comprendono lo stato di fatto delle aree, il 
progetto ed i relativi particolari, che sono stati predisposti dai tecnici incaricati dall’Amministrazione. 

In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, 
ed aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
che possano aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle 
condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione dell’opera, accetta 
totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto a base d’asta. 

Sulla scorta dei disegni esecutivi di progetto e di tutti gli elaborati tecnici allegati, l’Appaltatore 
dovrà redigere i disegni di cantiere relativi alle opere eseguite. 

Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’Appaltatore dovrà tenere conto delle 
indicazioni della D.L. concordando con la stessa tutti i dettagli costruttivi; dovrà altresì tenere conto 
delle risultanze dei rilievi di cui al precedente punto 5.1 comma 1°, nonché delle eventuali variazioni 
che l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà intenderà opportuno introdurre nelle opere nel 
rispetto delle prescrizioni di cui al precedente punto 5.3, senza che l’Appaltatore possa trarne motivo 
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per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non previsti dal vigente 
capitolato generale o dal presente capitolato speciale. 

I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L. dovranno indicare in modo chiaro 
dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture. 

Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale dopo aver ottenuto il 
benestare della D.L.. 

Nel caso di modifiche ritenute di rilievo a giudizio della D.L., i disegni di cantiere saranno 
accompagnati dagli elaborati di calcolo redatti da tecnici abilitati compensati dall’Appaltatore, in cui 
siano state eseguite le necessarie verifiche nel rispetto della normativa vigente. 
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CAPITOLO 2 
QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Art. 6 

NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 
costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni 
di seguito indicate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si 
procede ai sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La 
Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 
risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la 
Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non 
ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 
Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza 
o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed 
alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. 
dell'ambiente n. 203/2003. 

 
 

Art. 7 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o 

sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
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b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 
tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 

26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 
sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per 
il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 
per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 
luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 
coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali 
dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 
decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 
relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

g) Legname - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi 
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più 
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 
destinati.  

I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla 

sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco 
dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i 
centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta 
la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non 
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.  

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 
del lato della sezione trasversale.  

 legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né 
smusso di sorta.  

 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 

l'osservanza 
delle migliori regole d'arte.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 

- UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 8 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione 
stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La 
ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di 
sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature 
in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei 
Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, 
UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 9 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 

pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 
restare in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 
risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 
della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra 

dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 

0,4% per i rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi 
di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 
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i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a 
contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di 
colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i 
prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) si intende effettuato secondo le 
modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 
agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai 
commi da a) ad i). 

I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle 
prescrizioni di cui alla norma UNI EN 649. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 

1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN 434, UNI ISO 4649. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 10 

PRODOTTI DI VETRO 
 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 
vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie 
parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. 

 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 

strati superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 

unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro 
in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti 

di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 

(varie parti); 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI EN ISO 12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad 

U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
 
6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 

d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 11 
INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi 
alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del 
vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
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Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, 
ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 
(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 
costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 
particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta 
esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 
quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove 
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere punto 3). 

 
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante 
il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono 
sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a 
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, misurata secondo le norme UNI 11173, UNI 
EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità $MANUAL$ misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, misurata secondo le norme UNI 11173, UNI 

EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569. 

 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 
 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno 

essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in 
mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel 
suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici 
mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti 
gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello 
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schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 
delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti 
atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di 
conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli 
agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione 
dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 
1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI 
EN 13561, UNI EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 12 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI 

 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 

 
2 - Prodotti rigidi  
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, 

tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e 

le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di 
accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date 
nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e 
le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 
fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure 
in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
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e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 
discontinue. 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) 
ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono 
per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture 
prefabbricate di calcestruzzo. 

 
3 - Prodotti flessibili. 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e 

lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di 
applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di 
calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco 
adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato 
livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a 
tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI 
EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente 
articolo. 

 
4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando 
allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 

delle prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
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 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 13 

PRODOTTI PER PARTIZIONI INTERNE 
 

1 - Si definiscono prodotti per partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 
funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella 
letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

 
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 

articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale 
normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma 
UNI EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 
saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed 
approvati dalla Direzione dei Lavori;  

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica 
(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; 
caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
3 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza 
con tolleranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) 
ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al 
vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento 
acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 14 
PROVE DEI MATERIALI 

 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera inviando i campioni 
ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli 
di sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
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CAPITOLO 3 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

OPERE EDILI 
 
 

Art. 15 
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI 

 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. 
 

Art. 15.1 - Sistemi realizzati con prodotti flessibili 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da 

parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche 
riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle 
indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei 
materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, 
ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono 
successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà 
per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il 
supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di 
rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato 
intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 
concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 
l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune 
riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

 
Art. 15.2 - Sistemi Realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a 

loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 
8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 
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e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essicazione, 
maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 
sicurezza. 

 
Art. 15.3 - Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 
coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento 
o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, 
ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte 
nel relativo punto;  

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 
detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 
controllabili al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 
sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 
particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale 
e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al 
supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Art. 16 
OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

 
- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 

vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante 
fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) 
nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle 
sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, 
di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici 
che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 12758 e 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 
telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto 
conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto 
conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel 
caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
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comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 
peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella 
posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con 
opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

 La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque 
la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 
utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma 
UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di 
validità della norma stessa. 

 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 

quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque 

in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; 

se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante 
capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento 
o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, 

ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre 

si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. 

 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si 

farà riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi 
criteri di verifica. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 

ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni 
di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, 
con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 17 
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

 
Art. 17.1 - Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei 
modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad 
ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego 
dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle 
superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno 
pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo 
piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 
profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire 
origine di danno e di degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 
macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, 
intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o 
provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali 
danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento 
delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali 
impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, 
per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 
eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti 
confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento 
delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 
delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare 
di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del 
numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha 
l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, 
di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che 
per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 
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evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 
Art. 17.2 – Verniciature eseguite su intonaco 

Nelle verniciature eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei 
Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una 
mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale 
seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 18 
OPERE DA STUCCATORE  

 
Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono 

essere eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 
I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con 

frattazzo, asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati 
se trattasi di intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo 
semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono 
essere preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, 
appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad 
ottenere una pasta omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, 
polvere di marmo, agglomerati inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% 
di acqua fredda. 

Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve 
essere composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di 
gesso ventilato in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta 
esecuzione della stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali 
rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 19 

OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 
 

I rivestimenti plastici continui dovranno avere rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti 
atmosferici, di elasticità nel tempo e permettere la costante traspirazione del supporto. 

Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere chiaramente marcati o etichettati per la identificazione 
del prodotto, denominazione specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente leggibili. 

Prima dell'uso, il plastico dovrà essere opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad 
eccezione di contenitori inferiori a 30 litri per i quali è sufficiente la mescolazione manuale. 

Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a quello prescritto dalla fabbrica del plastico e non 
dovrà essere usato in quantità superiore a quella necessaria per una corretta applicazione. Prima 
dell'esecuzione dovrà essere data particolare cura alla pulizia del supporto eliminando tutte le 
eventuali contaminazioni quali grumi, polveri, spruzzi di lavaggio, condense, ecc. che possono 
diminuire l'adesione del plastico. 

Dopo l'applicazione, il supporto dovrà presentarsi completamente coperto, di tonalità uniforme, non 
dovranno essere visibili le riprese (che verranno mascherate da spigoli ed angoli), le colature, le 
festonature e sovrapposizioni. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 20 
ESECUZIONE DELLE PARTIZIONI INTERNE 

 
1 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 

spazi interni del sistema edilizio. 
 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 
secco). 

 
2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che le pareti sopracitate sono composte da più 
strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue. 
a) Le partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 

pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, 
acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise 
funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni 
date nell'articolo relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, 
si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche 
e chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano 
schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

b) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e 
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 
soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo 
prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di 
appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta 
predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da 
rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del 
successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di 
fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle 
sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, 
ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il 
raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e 
deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono 
eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, 
con i soffitti, ecc. 

 
 

Art. 21 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 
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Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto 
negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che 
ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente 
uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 

carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali; 
6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 
funzione di strato di collegamento). 

 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 
sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 
verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche 
localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, 
nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro 
tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre 
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 
posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle 
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zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o 
comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, ove previsto, a seconda che abbia funzione di tenuta 
all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico, ove previsto, valgono le indicazioni fornite per questo strato 
all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di 
pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 
verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di 
questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante 
e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 
mm). 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 22 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni e le rimozioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie 

precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali e disturbi. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto 
pena di rivalsa di danni verso la Stazione Appaltante. 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la 
quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

L’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 
determinazione dei prezzi. 

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 
trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede 
dei lavori. 
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IMPIANTISTICA 
 
 

Art. 23 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI RELATIVE 

AGLI IMPIANTI ELETTRICI 
 
23.1 Requisiti di rispondenza a norme , leggi e regolamenti  

Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte, come prescritto dalla legge 186/68 e s.m.i., dal 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e dal D.P.R. 447/91.  
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonchè dei loro componenti, devono corrispondere alle 

norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare 
essere conformi:  

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.FF.;  
- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;  
- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom o dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico;  
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).  

 
23.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro  

Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, dalla Stazione 
Appaltante, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente, affinchè le ditte concorrenti ne tengano debito 
conto nella progettazione degli impianti ai fini di quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge in 
materia antinfortunistica, nonchè dalle norme CEI. 
 
23.3 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi:  
 i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 
tensione nominale maggiore;  

b) colori distintivi dei cavi:  
 i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 
00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-
verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco 
per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;  

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:  
 le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei 

circuiti (affinchè la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate 
di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 
35024/1 ÷ 2.  

 Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono;  
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;  
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW;  
d) sezione minima dei conduttori neutri:  
 la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 

di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei 
conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia 
di 16 mm² (per conduttori in rame),  purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 3.1.0.7 delle 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7.  

e) sezione dei conduttori di terra e protezione:  
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 la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 
terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata 
nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8/1 ÷ 7:  

 
SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase 
che alimenta la macchina o 

l'apparecchio 
(mm2) 

Sezione minima del conduttore di terra 
facente parte dello stesso cavo 

o infilato nello stesso tubo 
del conduttore di fase 

(mm2) 

non facente parte dello stesso 
cavo 

o non infilato nello stesso tubo 
del conduttore di fase 

(mm2) 
minore o uguale a 5  

 
maggiore di 5 e minore o uguale a 16  

 
maggiore di 16 

sezione del conduttore di fase  
 

sezione del conduttore di fase  
 

metà della sezione del conduttore di 
fase 

con il minimo di 16 

5  
 

sezione del conduttore di fase  
 

16 

 
Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 
suddetta con i minimi di seguito indicati: 
                                              Sezione minima (mm²) 
- Protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
 

In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme CEI 64-8. 
 
23.4 Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione  

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente.  

Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve essere 
concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si 
devono rispettare le seguenti prescrizioni:  

Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in 
materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;  

il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 
al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 
quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 
che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere 
inferiore a 10 mm;  

il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate 
con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi;  

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da 
linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette 
di derivazione;  

le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni 
di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione 
di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed 
essere apribile solo con attrezzo;  

i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati 
e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. E' ammesso utilizzare lo 
stesso tubo e le stesse cassette purchè i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e che ne 
siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità;  

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 
questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso 
collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purchè essi siano isolati per la 
tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se 
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non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.  
Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente:  

 
NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI  

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)  
 

diam. e/diam.i 
 

Sezione dei cavetti in mm² 
 

mm 
 

(0,5) 
 

(0,75) 
 

(1) 
 

1,5 
 

2,5 
 

4 
 

6 
 

10 
 

16 
 

12/8,5 
 

(4) 
 

(4) 
 

(2) 
 

      

14/10 
 

(7) 
 

(4) 
 

( 3) 
 

2 
 

     

16/11,7 
 

  (4) 
 

4 
 

2 
 

    

20/15,5 
 

  ( 9) 
 

7 
 

4 
 

4 
 

2 
 

  

25/19,8 
 

  (12) 
 

9 
 

7 
 

7 
 

4 
 

2 
 

 

32/26,4 
 

    12 
 

9 
 

7 
 

7 
 

3 
 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni devono 

essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. E' inoltre vietato collocare nelle 
stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 
montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non 
appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso.  

I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonchè quelli per 
impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni 
caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 
 
23.5 Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 
50086-2-2.  

Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 
perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura in modo che non si 
creino strozzature. Allo stesso modo i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti 
di giunzione.  

La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali 
modifiche nè in fabbrica nè in cantiere.  

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. In particolare le scatole 
rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere costruite in modo che il 
loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate 
sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità 
delle scatole.  

La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 
realizzazione degli impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle 
tramezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 
 
23.6 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente:  
sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 

Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in 
primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 
10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o dei cavi) senza premere e senza fare affondare 
artificialmente nella sabbia;  

si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
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corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale 
complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno cm 15 più il diametro del cavo (quello maggiore, 
avendo più cavi);  

sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene 
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il 
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 od al contrario in senso trasversale 
(generalmente con più cavi);  

sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni.  

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientemente al 
sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente 
soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino.  

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17.  
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria.  

 
23.7 Protezione contro i contatti indiretti  

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse).  

Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di 
impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili) 
deve avere un proprio impianto di terra.  

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonchè tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
 

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione  
contro i contatti indiretti  

 
Elementi di un impianto di terra  
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto deve essere realizzato in modo 
da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:  

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 
contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5);  

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di 
loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal 
terreno, debbono essere considerati a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori 
di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5);  

c) il conduttore di protezione parte del collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti 
gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche 
comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 
sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a 
terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di 
protezione;  

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, 
di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di 
neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5);  

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 
masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 
introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5).  

 
Prescrizioni particolari per locali da bagno  
Divisione in zone e apparecchi ammessi  
I locali da bagno vengono suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari:  
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zona 0 - E' il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici, come 
scalda-acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili;  

zona 1 - E' il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m 
dal pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di 
protezione) e gli interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. e 30 V in 
c.c. con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone 0,1 e 2;  

zona 2 - E' il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza 
di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non 
più di 25 V, anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi 
installati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). 
Sia nella zona 1 che nella zona 2 non devono esserci materiali di installazione come interruttori, prese 
a spina, scatole di derivazione; possono essere installati pulsanti a tirante con cordone isolante e 
frutto incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture devono essere limitate a 
quelle necessarie per l'alimentazione degli apparecchi installati in queste zone e devono essere 
incassate con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista necessari per il collegamento 
con gli apparecchi utilizzatori (per esempio con lo scaldabagno) devono essere protetti con tubo di 
plastica o realizzati con cavo munito di guaina isolante;  

zona 3 - E' il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o 
la doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce 
di acqua (grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 
quando è previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori 
e dispositivi di comando deve essere protetta da interruttore differenziale ad alta sensibilità, con 
corrente differenziale non superiore a 30 mA.  

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli 
provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso, e sono da considerarsi integrative rispetto a]le 
regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento 
delle masse al conduttore di protezione, ecc.).  
 

Collegamento equipotenziale nei locali da bagno  
Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una 

tubazione che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è richiesto 
un conduttore equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il 
conduttore di protezione; in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente che le stesse siano 
collegate con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno.  

Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 
7; in particolare devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Devono essere 
impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento non va eseguito su tubazioni di 
scarico in PVC o in gres. Il collegamento equipotenziale deve raggiungere il più vicino conduttore di 
protezione, ad esempio nella scatola dove è installata la presa a spina protetta dell'interruttore 
differenziale ad alta sensibilità.  

E' vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione.  
Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime:  

- 2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto 
intonaco;  

- 4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete.  
 
Alimentazione nei locali da bagno  
Può essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non 

residenziali).  
Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono estendere 

ai locali da bagno.  
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità può essere 

affidata all'interruttore differenziale generale (purchè questo sia del tipo ad alta sensibilità) o ad un 
differenziale locale, che può servire anche per diversi bagni attigui.  

 
Condutture elettriche nei locali da bagno  
Devono essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a parete o 

nel pavimento, a meno che la profondità di incasso non sia maggiore di 5 cm.  
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per coprire 

il tratto esterno, oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di 
protezione) per tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una     
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scatoletta passa cordone. 
 
Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno  
Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari, è necessario attenersi alle 

prescrizioni fornite dai costruttori di questi apparecchi che possono essere destinati ad esser usati 
solo da personale addestrato.  

Un telefono può essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi 
si trova nella vasca o sotto la doccia.  

 
Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi  
Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni ambientali (umidità) 

sia per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba, ecc.) come per esempio: 
cantine, garage, portici, giardini, ecc. le prese a spina devono essere alimentate come prescritto per la 
zona 3 dei bagni.  
 
23.8 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione  

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi:  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione:  

Rt<=50/Is 
 
    dove Rt è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e 

Is è il più elevato tra i valori in ampere, della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di 
protezione; se l'impianto comprende piu' derivazioni protette dai dispositivi con correnti di 
intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento piu' elevata;  

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale 
che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino 
situazioni di pericolo. Affinchè detto coordinamento sia efficiente deve essere osservata la 
seguente relazione:  

Rt<=50/Id  
 dove Rd è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli 

e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle 
protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori.  

 Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la 
soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli 
inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto.  

 
23.9 Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando:  

- macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od installazione: 
apparecchi di Classe II.  

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 
accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II.  
 
23.10 Protezione contro i contatti indiretti in luoghi adibiti ad uso medico  

Gli impianti elettrici da realizzare nei luoghi adibiti ad uso medico devono essere eseguiti in 
conformità alla Norma CEI 64-8/7.  

In questi impianti la tensione di contatto limite non deve superare i 24 V.  
 

Sistemi di protezione particolari contro i contatti indiretti  
(CEI 64-8/7)  
Ad integrazione dei sistemi previsti nell'art. "Protezione contro i contatti indiretti", si considerano 

sistemi di protezione contro le tensioni di contatto anche i seguenti:  
a) bassissima tensione di sicurezza isolata da terra e separata dagli altri eventuali circuiti 

con doppio isolamento; viene fornita in uno dei seguenti modi:  
- dal secondario di un trasformatore di sicurezza;  
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- da batterie di accumulatori o pile;  
- da altre sorgenti di energia che presentino lo stesso grado di sicurezza. Le spine degli 

apparecchi non devono potersi innestare in prese di circuiti a tensione diversa;  
b) separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento.  
 La protezione deve essere realizzata impiegando per ciascun locale circuiti protetti da tubazioni 

separate alimentati da sorgenti autonome o da trasformatore di isolamento. Il trasformatore 
deve avere una presa centrale per il controllo dello stato di isolamento e schermatura metallica 
fra gli avvolgimenti per eliminare le correnti di dispersione. Le masse dei generatori autonomi e 
dei trasformatori di isolamento devono essere messe a terra; la schermatura deve essere 
collegata al collettore equipotenziale a mezzo di due conduttori di protezione della sezione 
minima di 6 mm². 

 Ai fini della protezione contro i contatti indiretti si deve tenere permanentemente sotto controllo 
lo stato di isolamento dell'impianto; a tale scopo si deve inserire tra la presa centrale del 
secondario del trasformatore di isolamento ed un conduttore di protezione, un dispositivo di 
allarme; tale dispositivo non deve poter essere disinserito e deve indicare, otticamente ed 
acusticamente, se la resistenza di isolamento dell'impianto è scesa al disotto del valore di 
sicurezza prefissato; questo valore deve essere non inferiore a 15 KOhm e possibilmente più 
alto. Il dispositivo di allarme deve essere predisposto per la trasmissione a distanza dei suoi 
segnali; non deve essere possibile spegnere il segnale luminoso; il segnale acustico può essere 
tacitato ma non disinserito. Deve essere possibile accertare in ogni momento l'efficienza del 
dispositivo di allarme: a tale scopo esso deve contenere un circuito di controllo inseribile a 
mezzo di un pulsante. La tensione del circuito di allarme non deve essere superiore a 24 V; il 
dispositivo di allarme deve essere tale che la corrente che circola in caso di guasto diretto a 
terra del sistema sotto controllo non sia superiore a 1 mA. Il dispositivo di allarme deve avere 
una separazione, tra circuito di alimentazione e circuito di misura, avente caratteristiche non 
inferiori a quelle garantite da un trasformatore di sicurezza.  

 
Sistemi di protezione contro i contatti indiretti nei diversi locali adibiti ad uso medico  
(CEI 64-8/7)  

 
Protezione contro i contatti indiretti nei locali per chirurgia  
Per i circuiti che alimentano apparecchi utilizzati per le operazioni la cui sospensione accidentale 

potrebbe pregiudicare l'esito delle operazioni stesse non è consentita l'interruzione automatica al 
primo guasto, fatta eccezione per quelli con potenza superiore a 5 kVA.  

E' però necessario che l'anormalità venga segnalata efficacemente e senza ritardo da un 
dispositivo automatico d'allarme.  

Per ogni locale per chirurgia, o gruppo di locali ad esso funzionalmente collegati, si deve prevedere 
un proprio trasformatore di isolamento con tensione secondaria nominale non superiore a 220 V.  

Per ogni impianto alimentato da trasformatore di isolamento si deve prevedere un dispositivo di 
allarme.  

I segnali ottico e acustico ed il pulsante di controllo devono essere racchiusi in una custodia 
collocata in posizione ben visibile nel locale per chirurgia.  

Per i circuiti che alimentano lampade per illuminazione generale o utilizzatori con elevata potenza, 
la cui interruzione al primo guasto non può arrecare pregiudizio nè alla salute di pazienti nè allo 
svolgimento del lavoro, è preferibile l'inserzione sull'impianto di distribuzione generale.  

In questo caso la protezione contro i contatti indiretti si realizza con la messa a terra diretta e 
l'utilizzo di interruttori differenziali con corrente differenziale nominale non superiore a 30 mA (la 
massima tensione di contatto ammessa è di 24 V).  

Le prese a spina alimentate da trasformatori di isolamento non devono essere intercambiabili con 
le prese a spina collegate a circuiti soggetti ad essere interrotti in caso di guasto.  

La sezione del conduttore di protezione, quando questo fa parte dello stesso cavo o è infilato nello 
stesso tubo, deve essere sempre uguale a quella dei conduttori di fase.  

 
Protezione contro i contatti indiretti nei locali di anestesia 
Nei locali in cui si praticano le anestesie generali a le analgesie, la protezione contro i contatti 

indiretti deve essere realizzata secondo le prestazioni degli articoli "Protezione contro i contatti indiretti 
nei locali per chirurgia" e "Protezione contro i contatti indiretti nei locali per sorveglianza e cura 
intensiva". Le prescrizioni dell'equalizzazione del potenziale non si applicano alle masse estranee, 
quando in qualsiasi condizione d'uso si trovino ad un'altezza superiore a 2,5 m dal piano di calpestio.  
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Equalizzazione del potenziale  
In tutti i locali adibiti ad uso medico si deve effettuare l'equalizzazione del potenziale collegando fra 

loro e al conduttore di protezione o al conduttore di terra dell'impianto, tutte le masse metalliche 
accessibili in un locale o in un gruppo di locali (CEI 64-8/7).  

I conduttori equipotenziali devono fare capo ad un nodo collettore equipotenziale o ad un 
conduttore di rame della sezione di 16 mm², disposto ad anello senza giunzioni, quale collettore lungo 
il perimetro del locale. Il nodo collettore equipotenziale o l'anello collettore, devono essere collegati al 
conduttore di protezione. Nei locali per chirurgia, sorveglianza o cura intensiva, fisiopatologia, 
idroterapia, terapia fisica, radiologia e anestesia si applicano le seguenti disposizioni:  

- non è ammesso l'impiego del collettore ad anello;  
- i conduttori equipotenziali che interessano locali o gruppi di locali corredati di apparecchiature di 

misura o di sorveglianza, per esempio delle funzioni del corpo, devono essere in rame con 
sezione minima di 16 mm². 

Le prescrizioni sull'equalizzazione del potenziale non si applicano alle masse estranee, quando in 
qualsiasi condizione d'uso si trovino a un'altezza superiore a 2,5 m dal piano di calpestio.  

Qualora sia stata adottata per uno stesso gruppo di camere di degenza o di ambulatori di tipo B, 
come precedentemente definiti, la protezione con interruttori differenziali con Id<=30 mA, è ammesso 
non applicare le prescrizioni del presente articolo. 
 
23.11 Protezione delle condutture elettriche  

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi a da corto circuiti.  

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescriziuni delle 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7.  

In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 
potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare 
a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del 
conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 
1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni:  
 

Ib<=In<=Iz                                 If<=1,45 Iz 
 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e 60947-2.  

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 
protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione  

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).  
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta 

nel punto di installazione.  
E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 

condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme 
CEI 64-8/1 ÷ 7).  

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia 
specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può 
essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.  

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il 
potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a:  

3.000 A nel caso di impianti monofasi;  
4.500 A nel caso di impianti trifasi.  

 
Protezione di circuiti particolari  
a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione 

fatta per quelli umidi;  
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in 

uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7).  
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23.12 Materiali di rispetto 
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre 

utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni:  
- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta 

pari al 20% di quelli in opera;  
- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 

opera, con minimo almeno di una unità;  
- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi;  
- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di 

quelle in opera.  
 
23.13 Protezione dalle scariche atmosferiche 

Generalità  
La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici ove debbono venir installati gli impianti elettrici 

oggetto dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle 
scariche atmosferiche.  
In ogni caso l'impianto di protezione contro i fulmini deve essere realizzato in conformità alla legge 
46/90 e s.m.i. ed alla norma CEI 81-1.  

Esso è diviso nelle seguenti parti:  
- impianto di protezione contro le fulminazioni dirette (impianto base) costituito dagli elementi 

normali e naturali atti alla captazione, all'adduzione e alla dispersione nel suolo della corrente del 
fulmine (organo di captazione, calate, dispersore);  

- impianto di protezione contro le fulminazioni indirette (impianto integrativo) costituito da tutti i 
dispositivi (quali connessioni metalliche, limitatori di tensione) atti a contrastare gli effetti (ad 
esempio: tensione totale di terra, tensione di passo, tensione di contatto, tensione indotta, 
sovratensione sulle linee) associati al passaggio della corrente di fulmine nell'impianto di 
protezione o nelle strutture e masse estranee ad esso adiacenti.  

 
Criteri di valutazione del rischio e di scelta dell'impianto  
L'impianto deve essere realizzato in modo da ridurre a un valore accettabile prestabilito il rischio 

che il fulmine raggiunga un punto qualsiasi posto all'interno del volume protetto.  
Il numero di fulmini all'anno che si accetta possano arrecare danno (Nel) si ricava dalla tabella D.1 

in funzione della classe dei volumi da proteggere così come qui di seguito sono classificati (CEI 81-1).  
 

Classificazione dei volumi da proteggere 
1) Volumi di classe A. - Rientrano in questa classe i seguenti volumi al chiuso:  

- zone AD di divisione 1 e di divisione 2 per i luoghi di classe 0;  
- zone AD di divisione 0 per i luoghi di classe 1 di cui alla norma CEI 64-2; 

definite e valutate per gli impianti elettrici dalla norma CEI 64-2.  
2) Volumi di classe B. - Rientrano in questa classe i seguenti volumi al chiuso:  

- zone AD di divisione 0 per i luoghi di classe 1 di cui alla norma CEI 64-2;  
- zone AD di divisione 1 per i luoghi di classe 1;  
- zone AD per i luoghi di classe 2;  
- zone AD per i luoghi di classe 3 limitatamente alle sostanze di cui alla norma CEI 64-2: 

definite e valutate per gli impianti elettrici dalla norma CEI 64-2.  
3) Volumi di classe C. - Rientrano in questa classe gli edifici, pubblici, o privati, pregevoli per arte 

e storia o destinati a contenere raccolte di interesse artistico e culturale, quali biblioteche, 
archivi, musei gallerie, collezioni e simili o contenenti impianti il cui danneggiamento comporti 
rilevanti ìnterruzioni di un pubblico servizio essenziale. 

4) Volumi di classe D. - Luoghi di spettacolo, di ritrovo e di riunione definiti dalle norme CEI 64-
8/1 ÷ 7. Tali ambienti, a carattere permanente, possono essere chiusi o all'aperto.  

5) Volumi di classe E. - Insieme di ambienti pubblici o privati, destinati a contenere un numero 
rilevante di persone quali ad esempio scuole, asili, ospedali, e case di cura, alberghi, carceri, 
caserme, edifici di culto, strutture commerciali, stazioni ferroviarie, marittime e aeree.  

6) Volumi di classe F. - Strutture civili ed industriali ordinarie che non rientrano nelle categorie di 
cui da 1 a 5. 

7) Volumi di classe G. - Strutture per le quali si può realizzare l'impianto di protezione con 
modalità diverse da quelle previste nelle presenti norme. Tali strutture comprendono:  
- impianti di trasporto a fune;  
- tende;  
- aree di campeggio;  
- strutture provvisorie.  
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Tab D.1 - VALUTAZIONE ORIENTATIVA DI ENTITA' DEL DANNO  

Valori Provvisori di Nel  
 

Classe del volume 
 

Entità media del danno prodotto 
 

da proteggere  
 

Piccola 
 

Media 
 

Grande 
 

A (1) 
B, C, D, E, 

F (7) 
 

10E-2 (2) 
10E-1 (4) 

1 
 

10E-3 (3) 
5.10E-2 (5) 

5.10E-1 
 

10E-3 (3) 
10E-2 (6) 

10E-1 

 
Nota in riferimento alla tabella: 
(1) Per luoghi di classe 0 la valutazione dell'entità media del danno deve essere convalidata 

dall'autorità competente espressamente citata dal Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
(2) Per i luoghi di classe 1 quando il volume da proteggere è <20 m³. 
(3) Per i luoghi di classe 1 quando il volume da proteggere è >= a 20 m³. 
(4) Numero di persone compreso fra 5 e 25 per la classe B; carico di incendio compreso fra 2 e 5 

Kg/m² per la classe C; numero di persone compreso fra 100 e 200 per la classe D; numero di 
persone compreso fra 100 e 300 per la classe E. Per valori minori dei limiti inferiori indicati, i 
criteri per la valutazione dell'entità del danno sono allo studio. 

(5) Numero di persone compreso tra 25 e 100 per la classe B; carico di incendio tra 5 e 10 Kg/m² 
per la classe C; numero di persone compreso fra 200 e 500 per la classe D; numero di persone 
compreso fra 300 e 1.000 per la classe E. 

(6) Numero di persone >100 per la classe B; carico d'incendio >10 Kg/m² per la classe C; numero 
di persone >500 per la classe D; numero di persone >1.000 per la classe E. 

(7) Criteri per la valutazione dell'entità media del danno sono allo studio. 
 

La valutazione dell'entità media del danno prodotto è lasciata al progettista. Si deve valutare il 
numero di fulmini all'anno (Nf) che possono colpire la struttura da proteggere usando la formula Nf=Nt 
* Aeq in cui Nt=fulmini/anno-km² che si possono verificare sul territorio nazionale ed Aeq=area 
equivalente del volume da proteggere calcolata come indicato all'appendice B della Norma CEI 81-1.  

Quando l'entità media del danno prodotto è significativa, è necessario distinguere fra i seguenti 
casi:  

a) Nf<Nel:  
- non sono da temere le scariche laterali per fulminazione indiretta (3.1.04);  
- non sono da temere le sovratensioni indotte sulle linee entranti (3.2.03); 

b) Nf<Nel:  
- non sono da temere le scariche laterali per fulminazione indiretta;  
- sono da temere le sovratensioni indotte sulle linee entranti;  

c) Nf<Nel:  
- sono da temere le scariche laterali per fulminazione indiretta;  
- non sono da temere le sovratensioni indotte sulle linee entranti;  

d) Nf<Nel:  
- sono da temere le scariche laterali per fulminazione indiretta;  
- sono da temere le sovratensioni indotte sulle linee entranti;  

e) Nf>=Nel.  
Nel caso a) l'impianto di protezione può non essere realizzato in quanto le caratteristiche 
strutturali o intrinseche del volume da proteggere possono essere considerate idonee a 
svolgere la funzione di protezione contro i fulmini (struttura autoprotetta);  
Nel caso b) deve essere realizzato solo l'impianto integrativo limitatamente alla protezione delle 
installazioni elettriche, di telecomunicazione e simili.  
Nel caso c) deve essere realizzato solo l'impianto integrativo limitatamente ai collegamenti fra 
corpi metallici e masse estranee.  
Nel caso d) deve essere realizzato solo l'impianto integrativo limitatamente alla protezione delle 
installazioni elettriche, di telecomunicazione e simili nonchè ai collegamenti fra corpi metallici e 
masse estranee.  
Nel caso e) devono essere realizzati sia l'impianto base che l'impìanto integrativo.  
L'impianto di protezione e le sue parti devono:  
a) possedere un'adeguata robustezza per resistere senza danni agli sforzi elettrodinamici che 

si originano negli istanti in cui si esplica la funzione protettiva;  
b) possedere una sicura continuità elettrica per evitare dannosi effetti termici durante il 
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passaggio   della corrente;  
c) conservare la propria efficienza nel tempo.   
In base al tipo di organo di captazione adottato gli impianti si classificano in:  
a) impianti di protezione ad aste verticali;  
b) impianti di protezione a funi;  
c) impianti di protezione a maglia.  
 

Criteri generali per la realizzazione dell'impianto di protezione base  
L'impianto deve essere di categoria tale che risulti:  
 

P(%)>=100(1-Nel/Nf)(livello di protezione)  
 

Le categorie sono correlate con i rispettivi livelli minimi di protezione richiesti dalla seguente 
tabella:  

 
Categoria    P(%) 

I         98 
II         93 
III         90 

 
Gli organi di captazione devono essere scelti in modo che il volume da proteggere sia situato tutto 

all'interno del volume protetto con livello di protezione prestabilito, come illustrato dalla Sezione 2 del 
Capitolo II della CEI 81-1.  

Gli organi in discesa possono essere normali (calate) e naturali (corpi metallici esistenti nella 
struttura, ferri di armatura); essi devono essere opportunamente posizionati ed interconnessi e devono 
avere il più possibile percorso rettilineo.  

In particolare devono essere evitati percorsi non rettilinei dei conduttori di discesa in 
corrispondenza di zone ove l'eventuale presenza di un corpo umano possa chiudere, per la corrente 
del fulmine, un percorso del conduttore di discesa.  

Su ciascuna calata normale, in prossimità del collegamento al dispersore deve essere prevista una 
giunzione apribile al fine di consentire verifiche o prove sull'impianto di protezione (Sez. 3 - Capitolo 
II).  

Il dispersore di un impianto di protezione deve poter disperdere nel suolo la corrente di fulmine.  
Quando esiste un dispersore facente parte di un impianto di terra per la protezione contro i contatti 

indiretti il dispersore deve essere unico, tranne i casi indicati al paragrafo 2.4.06 (Sez. 4 - Capitolo II).  
I conduttori degli organi di captazione e delle calate normali devono essere sempre saldamente 

ancorati, in modo da evitare rotture o disancoraggi per sollecitazioni, elettrodinamiche o per 
sollecitazioni meccaniche accidentali.  

Le giunzioni lungo i conduttori di captazione e di discesa devono essere ridotte al minimo 
indispensabile.  

Le giunzioni devono essere effettuate mediante brasatura forte, saldatura o morsetti a 
compressione (Sez. 5 - Capitolo II).  

I materiali impiegati devono possedere adeguata resistenza meccanica per poter sostenere senza 
danno gli effetti elettrodinamici della corrente di fulmine ed eventuali sforzi accidentali.  

I materiali base consigliati sono il rame e l'acciaio zincato a caldo e, limitatamente agli organi di 
captazione e discesa, l'alluminio.  

Altri materiali o leghe di materiali base possono essere utilizzati, purchè abbiano caratteristiche 
elettriche, meccaniche e di resistenza alla corrosione non inferiori a quelle dei materiali base 
consigliati. Sono di seguito riportate due tabelle in cui sono indicate le dimensioni minime normali di 
captazione e discesa dei dispersori normali.  
 

DIMENSIONI MINIME PER ORGANI NORMALI DI CAPTAZIONE E DI DISCESA 
 

 Materiale 
 

Tipo di elettrodo 
 

Acciaio 
zincato a caldo 

 

Alluminio 
 

Rame 
 

Nastro  
- spessore (mma)  
- sezione  (mm²) 
 

 
2 
60 
 

 
3 
90 
 

 
2 
40 
 



Università degli Studi di Messina – Capitolato Speciale d’Appalto –  Capitolo 3 

 
- 33 - 

Tondino o conduttore massiccio: 
- sezione  (mm²) 
 
Conduttore cordato: 
- diametro fili (mm) 
- sezione (mm²) 
 

 
50 
 
 

1,8 
50 
 

 
70 
 
 

1,8 
70 
 

 
35 
 
 

1,8 
35 
 

 
Dimensioni minime per dispersori normali 
 

 Materiale 
 

Tipo di elettrodo 
 

Acciaio 
zincato a caldo 

 

Acciaio rivestito 
di rame 

 

Rame 
 

Nastro  
- spessore (mma)  
- sezione  (mm²) 
 
Tondino o conduttore massiccio: 
- sezione  (mm²) 
 
Conduttore cordato: 
- diametro fili (mm) 
- sezione (mm²) 
 
Picchetto a tubo: 
- diametro esterno (mm) 
- spessore (mm) 
 
Picchetto massiccio: 
- diametro esterno (mm) 
- spessore (mm) 
 
Picchetto in profilato: 
- spessore (mm) 
- altra dimensione (mm) 
 

 
3 

100 
 
 

50  (*) 
 
 

1,8 
50 
 
 

40 
2,5 
 
 

20 
- 
 
 
5 
50 
 

 
3 
50 
 
 

50 
 
 
- 
- 
 
 
- 
- 
 
 

15 
Rivestimento di 

rame 0,25 
 
- 
- 
 

 
2 
50 
 
 

35 
 
 

1,8 
35 
 
 

30 
3 
 
 
- 
- 
 
 
5 
50 
 

               
                      (*) Si può usare anche acciaio non zincato, con la sezione minima di 100 mm². 
  

Criteri generali per la realizzazione dell'impianto di protezione integrativo  
Al fine di evitare scariche laterali devono essere previste connessioni equipotenziali, dirette o 

tramite limitatori di tensione, fra i corpi metallici esistenti all'interno del volume da proteggere, e fra 
questi e l'impianto di protezione base.  

Tutte le masse estranee che entrano nel volume da proteggere devono essere sempre 
metallicamente collegate al più vicino collettore di equipotenzialità (Sez. 1 - Capitolo III).  

Per le installazioni elettriche, di telecomunicazione e simili devono essere realizzate connessioni di 
equipotenzialità dirette o tramite limitatori di tensione fra i cavi entranti e/o sviluppantisi all'interno del 
volume da proteggere e l'impianto di protezione base (Sez. 2 - Capitolo III).  
 
23.14 Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 
 

a) Protezione d'impianto  
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, 

contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di 
manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto deve essere 
installato un limitatore di sovratensioni. Detto limitatore deve essere modulare e componibile ed avere 
il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato.  

Deve essere composto da varistori e scaricatore verso terra per garantire la separazione galvanica 
tra i conduttori attivi e la terra di protezione ed avere una lampada di segnalazione di inefficienza.  
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I morsetti di collegamento devono consentire un sicuro collegamento dei conduttori con sezione 
non inferiore a 25 mm² e garantire un sicuro serraggio (per esempio del tipo a piastrina).  

 
b) Protezione d'utenza  
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer 

video terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a 
memoria programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto devono essere 
alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto 
a).  

Detto dispositivo deve essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa 
armatura e per poter essere installato nelle normali scatole di incasso.  
 
23.15 Protezione contro i radiodisturbi  
 

a) Protezione bidirezionale di impianto  
Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori 

elettrici a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i 
limiti previsti dal D.M. 10 aprile 1984 e s.m.i. in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle 
radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico deve essere disaccoppiato in modo bidirezionale 
a mezzo di opportuni filtri.  

Detti dispositivi devono essere modulari e componibili con dimensioni del modulo base 
17,5X45X53 mm ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato.  

Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 
30 MHz.  

 
b) Protezione unidirezionale di utenza  
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi elettronici 

a memoria programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è 
necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto a) il più 
vicino possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati.  

 
1) Utenze monofasi di bassa potenza  
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla 

stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso.  
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 

30 MHz.  
 
2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza  

Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino 
possibile all'apparecchiatura da proteggere. 
 
23.16 Stabilizzazione della tensione 

La Stazione Appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica 
distributrice, preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di 
apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista 
per tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche 
singolo utilizzatore, pure, al caso da precisarsi.  
 
23.17 Maggiorazioni Dimensionali rispetto ai Valori Minori consentiti dalle Norme CEI e di 
Legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
capitolato speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate 
per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri 
ampliamenti degli impianti.  

 
Art. 24 

ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
 

In conformità al D.P.R. 380/2001e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 
alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9182, sostituita in parte dalla UNI 9511, è considerata di 
buona tecnica. 
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1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 

apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una 
fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

 Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
 Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 

autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti 

progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale 
prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 sostituita in parte dalla UNI 9511. 
a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente 

autorità; oppure 
3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
 Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di 

sistema automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati 
dall'autorità competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 

caratteristiche nel tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispotivi filtranti conformi alle prescrizioni 

delle autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 

giorni per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ 
giornalieri per serbatoi con capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 

ecc.), con organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 
1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo 
d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli 
opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La 
conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando 
sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere 
dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere 
la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 
sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire 
pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti 
sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i 
tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i 
tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 
1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra 
le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre 
al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti 
dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di 
venire percorsi da correnti vaganti; 
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- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di 
contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali 
azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con 
materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati 
supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione 
dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 
vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando 
necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182) e le disposizioni particolari per locali destinati a 
disabili (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

 Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

 Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere 
componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione 
si curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità 
di scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda 
gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. 
(in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei 
dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la 
propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come 

segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul 
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, 
degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione 
e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del 
collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno 
condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori  
raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini della successiva 
gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con 
dati di targa, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli 
componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
 

Art. 25 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 

 
In conformità al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 

alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Inoltre l’impianto 
di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche 
almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate 
sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
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- parte designata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 
 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle 
acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa 
riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento 
deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 
10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o 
staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, 
possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente 
catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527. Devono essere lavorati in modo da ottenere 
sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con 
catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla SS UNI E07.04.088.0, i tubi armati devono 

rispondere alla norma SS UNI E07.04.064.0; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 
 tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili ; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 
 tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 
 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 

adduzione dell'acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 

rispondere alle seguenti caratteristiche: 
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita 

odori; 
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, 

con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per 
lavaggi; 

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni 

luminose; 
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione 
di sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano 
le acque nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di 
corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura 
delle maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 
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Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-
5, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua 
parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve 
permettere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri 
sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio 
asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra 
apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. 
Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in 
un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 con la relativa Circ. LL. 
PP. 16 marzo 1989, n. 31104 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 
allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse 
tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i 
raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della 
tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il 
diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella 
norma UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita 
diretta all'esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo 

superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno 

ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 

0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture 
praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad 
almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, 
e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 

diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di 

pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere 

pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali 

da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed 
inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 
mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale 
dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale 
costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli 
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attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso 
diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo 
e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con 
possibilità di un secondo attacco. 

 
Impianti trattamento dell'acqua. 
1 Legislazione in materia. 
 Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque 

da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche 
indicate nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
 

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 
 Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono 

essere conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale). 

 
3 Limiti di emissione degli scarichi idrici. 
 Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono 

rispondere a questi requisiti: 
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla 

propagazione di microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a 

qualunque uso esse siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i 

cibi o con acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 
 

4 Caratteristiche dei componenti. 
 I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali 

gli impianti devono uniformarsi: 
 Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 
- la resistenza alla corrosione; 
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 
- la facile pulibilità; 
- l'agevole sostituibilità; 
- una ragionevole durabilità. 
 

5 Collocazione degli impianti. 
 Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i 

controlli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono 
provvedere ai periodici spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere 
ai requisiti elencati al precedente punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento. 

 
6 Controlli durante l'esecuzione. 
 E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli 

tesi a verificare: 
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 
 

Collaudi. 
 Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei 

trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere 
messo in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore 
a 90 giorni in condizioni di carico normale. 
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 Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
 Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di 

regolare funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli 
effluenti e della loro rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno 
essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana. 

 A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso 
in consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

 Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della 
ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima 
tempestività ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà 

come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre (per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile 
sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata 
(questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi 
opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta 
all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione 
di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli 

apparecchi previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può 
essere collegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua 
venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare 
si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera 
appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito 
tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa 
nel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono 
montati gli apparecchi). 

 Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli 
costruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai 
produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle 
operazioni). 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 26 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI  

 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 

precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le norme del capitolato generale dei 
LL.PP. 

 
Art. 27 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 
modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le dispozioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i., le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di 
una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante 
apposito verbale ai sensi dell'art. 163 del D.P.R. 207/2010. 

In tal caso si applicherà la disciplina di cui agli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010. 
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Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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CAPITOLO 4 
ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
 

Art. 28 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e 
anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. 
n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 
 

Art. 29 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte, le prescrizioni della Direzione 

dei lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d'appalto e dal progetto. 

L'Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio 
e dei propri dipendenti, alle opere esistenti e a terzi. 
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CAPITOLO 5 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
 

Art. 30 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE  
E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto alla rigorosa osservanza, oltre che di quanto prescritto dal presente capitolato 

speciale, di leggi, decreti, circolari, regolamenti, etc., anche se non espressamente citati, attualmente 
vigenti od emanati prima dell'inizio dei lavori, sia di carattere generale amministrativo che particolare, 
purché non in contrasto con il presente capitolato speciale e con le norme particolari degli allegati. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle ASP, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 31 
DOCUMENTI DI CONTRATTO - NORME DA OSSERVARE 

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 

Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
 esecuzione dei lavori; 

b) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti
 territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
 dell’appalto; 

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) il cronoprogramma; 
e) l’elenco dei Prezzi Unitari; 
f) il Computo Estimativo; 
g) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art. 131 comma 2 del D.Lgs. 12 

 aprile 2006 n. 163;  
h) i disegni di progetto. 

 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e 
controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 
quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 
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dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 
norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Nell'esecuzione dell'appalto dovranno esattamente osservarsi le condizioni stabilite in questo 
capitolato, quelle del Capitolato generale, del Regolamento OO.PP. e le disposizioni del Codice Civile. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare le norme del bando di gara, del presente Capitolato e ogni 
altra norma di leggi, decreti e regolamenti vigenti, o che siano emanati in corso d'opera, in tema di 
assicurazioni sociali e di pubblici lavori che abbiano comunque applicabilità nel caso di lavori di cui 
trattasi, compresi quelli delle competenti autorità, regionali e territoriali, che hanno giurisdizione sui 
luoghi in cui debbono essere eseguiti i lavori. 

L'Appaltatore è inoltre tenuto al rispetto del D.Lgs. 09-04-2008, n. 81 sul "Miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro" e successive modifiche. 

 
 

Art. 32 
REQUISITI DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 
La partecipazione alla suddetta gara comporta da parte della Ditta concorrente l’accettazione di 

tutte le clausole contenute nel bando di gara, disciplinare e nel presente Capitolato d’Oneri, nonché il 
rispetto di quanto previsto dall’art. 90 comma 1 del D.P.R. 207/2010. 

In particolare, gli operatori economici possono partecipare agli appalti di lavori pubblici di importo 
pari o inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-
organizzativo: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel 
caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 
l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 
richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 
Nel caso di imprese già in possesso dell’attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è 

richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 
 
 

Art. 33 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi 

degli artt. 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., può interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a 
partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 
l'originario aggiudicatario. 

Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 
dell’articolo 37 del suddetto decreto. 

 
 

Art. 34 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori 

copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto 
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dall'art. 75 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei 
lavori posti a base dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per 
fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di 
fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla 
presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare 
anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 35 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 

10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 
dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano 
aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 
20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi 
dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Essa copre gli oneri per il mancato o inesatto 
adempimento contrattuale e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, 
del D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 
di cui all'art. 75 del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 36 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e dell’art. 170 del D.P.R. 207/2010, tenendo presente che la quota subappaltabile 
della categoria prevalente non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato subappaltare le 
opere specialistiche, laddove il valore di una o più di tali opere, superi il 15% dell’importo totale dei 
lavori, ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., tenendo presente che 
la quota subappaltabile della categoria specialistica non può comunque essere superiore al 20%. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, 
salvo quanto specificato successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone 
l'opera o il lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative 
qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 
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Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune 
lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere speciali quali: 

- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni 
 mobili, di interesse storico, artistico ed archeologico; 

- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, 
 antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, 
 di sollevamento e di trasporto; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici,  

 televisivi e simili; 
- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 
- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 
- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 
- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 
- l'armamento ferroviario; 
- gli impianti per la trazione elettrica; 
- gli impianti di trattamento rifiuti; 
- gli impianti di potabilizzazione. 
Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 

e s.m.i., sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 

costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. 
In particolare, ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., l’Appaltatore 

è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità 
della Direzione dei Lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso  
 d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere,  ovvero i servizi e 
 le forniture o parti di servizi e forniture,  che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione  
 Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
 lavorazioni   prestazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
 l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del  
 subappaltatore dei requisiti di  cui al successivo punto; 
d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti 
 previsti dalla    vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, 
 secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
 previsti dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i..  
Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 
 opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
 non superiore al venti per cento; 
2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
 effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
 aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
 di garanzia effettuate. Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato direttamente dalla 
 Stazione Appaltante al subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione 
 Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
 specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento; 
3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
 contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa 
 la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 
 c.c. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
 effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 
 società o consorzio;  
4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
 dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà far 
 pervenire, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da 
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 parte del subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e  
 infortunistici unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui all’art. 3,  
 comma 8, del D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 dal quale risulti la regolarità contributiva del 
 subappaltatore verso le Casse Edili in tutto il territorio nazionale; 
5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
 comprovante la regolarità dei versamenti del subappaltatore agli enti suddetti mediante la 
 produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. L’Appaltatore resta in ogni caso 
 l’unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione delle opere 
 oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 
 subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in  
 conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 118 comma 8 del D.Lgs. 12 
 aprile 2006 n. 163, la Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al  
 subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una 
 sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia  
 provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo  
 inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti 
 della metà; 
6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del 

corrispettivo, che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente capitolato sono 
stati correttamente eseguiti dal subappaltatore: 

 - versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
 - versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 
 
 

Art. 37 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli 
infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli 
infortuni, attestandone la conoscenza.  

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione 
Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 
6 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 
ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 
assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 
207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, 
al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
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Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

 
 

Art. 38 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Ai sensi dell’art. 129 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e dell’art. 125 del D.P.R. 207/2010, 

l’Appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una o più 
polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) a danni di esecuzione CAR con importo somma assicurata pari all’importo del contratto; 
2) all’assicurazione RCT per il massimale di €. 500.000 per danni a persone, a cose e animali; tale 

polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione dei Lavori e dei soggetti 
preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

3) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 
manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 10% 
dell’ammontare contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero 
periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in 
regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla 
Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 
d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
 

Art. 39 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONE 

 
Art. 39.1 – Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità 
previste dagli artt. 153 e seguenti del D.P.R. 207/2010. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia 
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da 
parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 
5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente 
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sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si 
dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55 e s.m.i., 164/56 e s.m.i. e 303/56 e s.m.i., al D. Lgs. 
81/08 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai 
requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai paragrafi successivi. 

L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni dieci dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per 
la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Se l'inizio dei lavori non dovesse avvenire entro i suddetti dieci giorni a decorrere dalla data di 
consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento 
della cauzione. 

 
Art. 39.2 – Programma operativo dei lavori 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 

Tale programma, strutturato in conformità alle reali possibilità dell'impresa ed alle obiettive 
caratteristiche e circostanze di tempo e di luogo, dovrà tenere esplicitamente conto della eventuale 
possibilità di esecuzione di determinate categorie di lavoro nella stagione invernale. 

L'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della D.L., ciò non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire, tramite la Direzione Lavori 
l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 
dipendenti dalla esecuzione di opere e/o consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad 
utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso 
non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta 
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 
Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e 

al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore 
e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 
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Art. 39.3 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 45 (quarantacinque) 

giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una 
penale giornaliera di Euro 100,00 (diconsi euro cento/00).  

Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 15 (quindici) a partire dalla data di ultimazione 
prevista, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento 
della cauzione. 

Nel caso in cui la misura dell’avanzamento dei lavori in corso evidenzi dei ritardi in relazione ai 
programmi vigenti, è facoltà della Direzione Lavori chiedere incrementi di manodopera.  

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

A opera ultimata è facoltà della D.L. ordinare lo sgombero delle aree di cantiere, di tutti i materiali e 
delle attrezzature di proprietà dell'Impresa, entro un termine perentorio che comunque non potrà 
essere inferiore a giorni 10 (dieci). 

Qualora l'Impresa non ottemperasse allo sgombero si applicheranno le stesse penalità previste per 
la ritardata ultimazione dei lavori. 

 
Art. 39.4 – Consegne parziali 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, 
in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, 
nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, 
il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere 
consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direzione dei lavori, non si da 
luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore 
potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 
alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente 
convenuto. 

 
Art. 39.5 – Sospensioni dei lavori e proroga del termine 

Con ordine di servizio del Direttore lavori è ammessa la sospensione totale o parziale dei lavori nei 
casi e secondo le modalità di cui all’art. 158 del D.P.R. n. 207/2010 ed all’art. 24 del Capitolato 
generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.  

Si conviene che i termini contrattuali tengano già conto anche delle eventuali sospensioni estive 
così come individuate nei contratti collettivi di lavoro.  

Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse 
dall’Amministrazione appaltante a suo insindacabile giudizio su richiesta espressa dell’appaltatore 
formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di esecuzione dei lavori e comunque 
almeno 30 giorni prima la scadenza del termine medesimo e sempre che il ritardo nella prosecuzione 
dei lavori dipenda da fatti non a lui imputabili e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 26 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 



Università degli Studi di Messina – Capitolato Speciale d’Appalto –  Capitolo 5 

 
- 51 - 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in 
conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 
Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese. 

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 
tecnologico o rispondenti alle definizioni dell'articolo 3, comma 1, lettera h) del D.P.R. 207/2010 e 
dell'articolo 91, comma  5, e dell'articolo 141, comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l'impresa 
aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di installazione che dovrà 
essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e le 
fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della 
loro classe di importanza. 

 
 

Art. 40 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi 
dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 
Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo 
IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare 
un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 
lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene 
del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali 
lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in 
essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

-  che il committente è l'Università degli Studi di Messina e per esso in forza delle competenze 
attribuitegli il Direttore Generale; 

-  che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è l’ ing. Francesco OTERI; 

-  che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

-  che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il perito edile Gianluca 
BARBARO;  

-  che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il perito edile Gianluca 
BARBARO; 
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-  di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 
progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a 
ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., assommano 
all’importo di Euro 1.184,13. 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte  delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano 
di sicurezza e coordinamento;  

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei 

 lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

 caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
• Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

 inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

 contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino  alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza 
alla ASP e alla Direzione provinciale del lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente 
riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 131 comma 2 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza 
sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”, ai sensi degli art. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003: 
1. i dati relativi all'impresa esecutrice 

- Anagrafica dell'impresa esecutrice 
- Rappresentante legale (datore di lavoro) 
- Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle 

misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 
- Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
- Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 
- Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso 

a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono 
avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente 
indicare il bacino di appartenenza). 

2. i dati relativi al singolo cantiere 
- Ubicazione del cantiere 
- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 

personale dell'impresa nel cantiere 
- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 

lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le 

denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 
- Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente 

(MC) 
- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati 

nelle lavorazioni 
- Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 

specifiche lavorazioni del cantiere 
- Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 

conoscenza del medico competente 
- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di 

lavoratori impegnati in cantiere 
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- Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e 
relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 

- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
- Organizzazione e viabilità del cantiere 
- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 

dell'impresa 
- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione 

delle procedure per il loro corretto utilizzo 
- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
- Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico 

cantiere dai propri lavoratori dipendenti 
- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo 
soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo 
l'1/1/97 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 
- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
 

3. quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei 
lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 
ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 
 

Art. 41 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Messina della notizia dell'inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
 

Art. 42 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 

140/97, non è dovuta alcuna anticipazione. 
Solo per opere finanziate o cofinanziate con fondi dell'Unione Europea, ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 2, comma 91, della legge 662/96, e dell'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 79/97e s.m.i., 
convertito con modificazioni dalla legge 140/97, è dovuta all'Appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 5 per cento dell'importo del contratto.  

L'erogazione dell'anticipazione sarà possibile solo previa presentazione da parte dell'Appaltatore di 
un'apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fidejussoria, di importo, almeno pari all'anticipazione, 
maggiorato dell'I.V.A.. 

La garanzia potrà essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 
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L'anticipazione sarà recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni 
pagamento. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di €. 20.000,00. 

Per esercitare il suddetto diritto l'Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei 
lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti previdenziali (inclusa la 
Cassa Edile), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del prezzo stesso. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati 
di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai 
termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma 
restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 
ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni 
dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 

 
Art. 43 

CONTO FINALE 
 

Ai sensi dell’art. 200 comma 1 del D.P.R. 207/2010, si stabilisce che il conto finale verrà compilato 
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di l'ultimazione dei lavori, accertata con apposito certificato, 
previa acquisizione della documentazione prevista. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile dei 
procedimento entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla sua redazione, ai sensi dell’art. 201 
del D.P.R. 207/2010; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al 
conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 
 

Art. 44 
COLLAUDO 

 
Le operazioni di collaudo avranno inizio entro trenta giorni dalla data dello stato finale, e dovranno 

essere ultimate entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 
 

Art. 45 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Art. 45.1 – Generalità 
Sono a carico dell'Appaltatore e si intendono compensati nei prezzi contrattuali tutti gli oneri ed 

obblighi descritti nel presente articolo ed in quelli successivi, oltre a quelli prescritti dal Capitolato 
Generale d'Appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000 ed in ogni parte del presente 
Capitolato Speciale, di cui l'Appaltatore dovrà tener conto nel formulare la propria offerta e 
nell'esecuzione dei lavori fino al loro compimento. Nessun compenso aggiuntivo sarà corrisposto 
all’appaltatore per l’osservanza di tali obblighi ed oneri, fatte salve le espresse ipotesi di rimborsi 
spese previste distintamente nei seguenti articoli. Sono inoltre a carico dell’appaltatore tutti gli oneri 
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derivanti dal Piano di sicurezza di cui al D. Lgs. 494/1996 e s.m.i., oneri che si intendono 
completamente compensati con la corresponsione del relativo importo come determinato in base alla 
stima dei costi della sicurezza evidenziata negli atti di gara.  

 
Art. 45.2 – Obblighi in materia di tutela dei lavoratori 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad 
osservare, integralmente, a norma dell’art. 7 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 
n. 145/2000, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

A garanzia degli obblighi suddetti sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta ad applicare tutte le norme di legge vigenti soprattutto nel campo della 
prevenzione antinfortunistica con particolare attenzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

 
Art. 45.3 – Oneri ed obblighi nell’esecuzione delle opere 

L'Impresa appaltatrice dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste nel presente 
Capitolato e nel progetto per dare completi e ultimati i lavori di cui all'art. 1. 

L'impresa è parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che 
in linea amministrativa. 

Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nel Capitolato o nei 
disegni di Progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, 
materiali, apparecchiature, impianti, ecc. necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la 
perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, 
l'Impresa è tenuta a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e senza che 
ad essa spetti alcun particolare compenso. 

L'esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla eventuale 
contemporanea attività, nell'ambito del cantiere, di altre Imprese secondo le prescrizioni della D.L.. 
L'appaltatore ha anche l'obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o 
apparecchiatura che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altra Ditta. 

Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del 
lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali 
impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni rilevate 
nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla Direzione Lavori. 

In caso di disaccordo tra i documenti di contratto (disegni di progetto, il presente Capitolato, ecc.) 
varranno le disposizioni più favorevoli all'Amministrazione o quelle che la D.L. a suo insindacabile 
giudizio, riterrà di adottare. 

La sorveglianza del personale dell'Amministrazione appaltante non esonera l'Impresa dalle 
responsabilità dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma 
del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità dei 
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materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento 
dell'esecuzione. 

L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento 
anche posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di 
indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite. 

L’Impresa è parimenti tenuta ad osservare, nel corso dell’esecuzione dei lavori, tutte le disposizioni 
in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
Art. 45.4 – Oneri ed obblighi a carattere generale 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito 
elencati: 

1) Nominare, prima dell'inizio dei lavori, il Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. In caso di specifica richiesta da parte del Direttore lavori o dell’Amministrazione 
committente, l’Appaltatore ha l’obbligo di sostituire il proprio rappresentante o il direttore di 
cantiere o qualsiasi altro soggetto appartenente al proprio personale, nei casi e secondo le 
modalità indicate dagli artt. 4 e 6 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 
n. 145/2000. 

2) Assumere a proprio carico, tutte le spese contrattuali secondo le disposizioni dell’art. 8 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, compresi i diritti di 
segreteria ove dovuti, nonché l'eventuale aliquota prevista dalla Legge 4 marzo 1958 n. 179 e 
successive modificazioni ed integrazioni, a favore della Cassa Nazionale di Previdenza ed 
Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti, ai sensi dell'art. 24 della Legge medesima. 

3) La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all'entità dei lavori, per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire ed in conformità alle 
norme d'igiene. L'esecuzione di tutte le opere provvisionali, come assiti, steccati in legno, 
muratura o metallici, per la recinzione del cantiere, secondo la richiesta della Direzione dei 
lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere stesso, la sistemazione delle sue 
strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti. 

4) Conservare le vie ed i passaggi, anche privati, che venissero interessati dal complesso dei 
lavori, provvedendo all'uopo a proprie spese con opere provvisionali. 

5) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, 
della Legge 19 marzo 1990, n. 55. 

6) Provvedere alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti 
stradali interessati dai lavori e ciò secondo le particolari indicazioni della D.L. 

7) Provvedere all'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami ed alla fornitura dell'acqua potabile 
agli operai. 

8) Predisporre dei rapportini giornalieri indicanti la mano d’opera presente divisa per l’impresa 
principale e per le eventuali imprese subappaltatrici. 

9) Provvedere alla manutenzione del cantiere, all’idonea illuminazione ed alla pulizia quotidiana 
dello stesso, anche se occorra sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte o 
maestranze. Lo sgombero nel cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e degli impianti di sua 
proprietà, dovrà avvenire entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione. 

10) Adottare nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 
Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la 
Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

11) Provvedere alla riparazione dei danni di qualsiasi genere dipendenti da qualsiasi causa, anche 
di forza maggiore, che si verifichino nell’esecuzione dei lavori alle provviste, agli attrezzi ed a 
tutte le opere provvisionali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 218 del D.P.R. n. 207/2010 e 
dall’art. 20 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

12) Far eseguire, a proprie spese, presso gli Istituti incaricati, tutte le esperienze, prove e saggi 
che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da 
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impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei 
materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 
di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 

13) Provvedere, come già indicato nell’art. 53 del presente Capitolato, all'assicurazione rischio 
contro terzi inerente l'esecuzione dei lavori, ed all'assicurazione contro i furti, gli incendi e 
l'azione del fulmine di tutte le opere del cantiere, dall'inizio dei lavori fino all'approvazione del 
collaudo finale, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente 
Capitolato. 

14) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 
o sentieri pubblici o privati adiacenti alle opere da eseguire. 

15) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
di appalto. 

16) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

17) La comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 
verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - 
Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - 
Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

18) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali, il pagamento di ogni 
tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 
opere finite. 

20) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 
e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle 
quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

21) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’art. 131  del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

22) Consentire l'uso anticipato dei lavori che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivare ad esse. 
Entro trenta giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 
cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

23) Provvedere alla fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del 
personale d’assistenza. 

24) Provvedere, a sua cura e spese alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

25) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei 
prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare 
dell'Appalto" del presente Capitolato. 
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

26) A lavori ultimati e prima della consegna dell'edificio e/o di parti di esso dovrà inoltre provvedere 
alla pulizia generale delle opere realizzate, anche avvalendosi, previa richiesta di 
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autorizzazione al subappalto se ed in quanto necessaria, di ditte in possesso dei requisiti 
prescritti dalla vigente normativa. Nell'eventualità che l'appaltatore non ottemperasse a tale 
onere, l'Amministrazione si riserva di far eseguire le operazioni di pulizia addebitando il relativo 
costo all'Appaltatore medesimo. 

 
 

Art. 46 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni 
non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 
Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 118 comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 
s.m.i., i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 
vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

Art. 47 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 
Art. 47.1 – Definizione delle controversie 

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda 
all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.  

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere 
delle controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

 
Art. 47.2 – Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 
economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei 
Lavori ne dà immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile la propria relazione riservata in merito. 

 Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile 
del procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la 
costituzione di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di 
accordo bonario. 

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la 
Stazione Appaltante. 

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si 
procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione 
di ogni contestazione sino a quel momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di 
transazione. 

La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di 
assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle 
riserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario. 

La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
 

Art. 47.3 – Arbitrato 
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e 

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale 
ai sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 

L'arbitrato ha natura rituale. 
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Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina 
l'arbitro di propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra 
soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di 
indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro 
di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui 
l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; 
la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i 
disposti degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 
 
 

Art. 48 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI – NUOVI PREZZI 

 
Art. 48.1 – Prezzi contrattuali: disposizioni generali 

I prezzi contrattuali derivano dall’applicazione ai singoli prezzi previsti nell’elenco prezzi unitari, del 
ribasso percentuale offerto in sede di gara previo scorporo dell’incidenza percentuale degli oneri di 
sicurezza e del costo della manodopera. 

Per la determinazione dei prezzi contrattuali si procede nel seguente modo: 
1) si determina l’incidenza percentuale degli oneri di sicurezza complessivi stanziati 

dall’Amministrazione appaltante (ed evidenziati negli atti di gara) sull’importo complessivo 
posto a base di gara; 

2) si determina la percentuale d’incidenza del costo della manodopera per ogni singolo prezzo 
unitario, così come evidenziata nel quadro di stima di incidenza della manodopera, facente 
parte degli atti di gara; 

3) ciascun prezzo previsto nell’elenco prezzi unitari viene quindi epurato degli oneri di sicurezza, 
decurtandolo di una quota percentuale pari all’incidenza percentuale degli oneri di sicurezza 
sull’importo complessivo dei lavori determinata come descritto al punto 1), e della quota 
percentuale del costo della manodopera relativa al prezzo, così come determinata al punto 2); 

4) a ciascun prezzo epurato degli oneri di sicurezza e del costo della manodopera, viene quindi 
applicato il ribasso percentuale offerto in sede di gara dall’impresa aggiudicataria; 

5) ai prezzi netti così ottenuti, verranno sommati gli oneri della sicurezza ed il costo della 
manodopera: i prezzi così determinati costituiscono ad ogni effetto i “prezzi contrattuali”. 

Nei prezzi contrattuali prefissati per ciascun lavoro si intende compresa e compensata, senza 
eccezione, ogni materia e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra 
al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce, anche quando tali oneri non siano esplicitamente o 
completamente dichiarati negli articoli e nelle indicazioni particolari riportate dall'elenco prezzi unitari. 

 
Art. 48.2 – Accettazione dei prezzi 

I prezzi contrattuali, anche considerato quanto sopra, sia per la valutazione dei lavori in economia, 
sia per le opere a misura, sotto le condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato Speciale, si 
intendono remunerativi di ogni spesa generale e particolare. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
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I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili indipendentemente da qualsiasi eventualità anche di forza maggiore e straordinaria per tutta 
la durata dell'appalto. 

 
Art. 48.3 – Lavori non previsti - nuovi prezzi- lavori in economia 

L’Appaltatore non potrà eseguire lavori in economia se non a seguito di ordine scritto della D.L..  
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 

allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. 
207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

In alternativa alla formulazione dei nuovi prezzi, la D.L.. potrà chiedere l’esecuzione dei lavori non 
previsti in economia, ai sensi dell’art. 179 del D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 48.4 – Revisione prezzi d’appalto 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 
Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i..  

Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, qualora il prezzo di singoli 
materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o 
in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 4 
e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto di cui al comma successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei 
Lavori.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 30 
giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi. 
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CAPITOLO 6 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
 

Art. 49 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 49.1 – Generalità 

Per tutte le opere dell'Appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, salvo quanto dovrà essere contabilizzato a corpo, a numero, a peso od a tempo in 
conformità a quanto stabilito in progetto. 

La misurazione dei lavori e la redazione della contabilità avverrà secondo le disposizioni del D.P.R. 
5 ottobre 2010 n. 207 e del D.M. 19 aprile 2000 n. 145. 

L'Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere al Direttore dei Lavori la misurazione in 
contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più 
accertare. 

Resta pertanto tassativamente convenuto che, se per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, 
tali quantità o qualità non fossero accertate in contraddittorio, l'Appaltatore dovrà accettare la 
valutazione che verrà fatta dalla D.L. e sottostare alle spese e danni che per tardiva ricognizione gli 
potessero derivare. 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura, 
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato moltiplicando i prezzi di 
progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato 
viene detratto il ribasso d’asta. 

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza e 
dell’incidenza percentuale della manodopera corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi 
offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono descritte negli articoli che seguono. 
 

Art. 49.2 – Murature in Genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti 
di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi 
ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà 
sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di 
strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi 
caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 
del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 
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che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio 
anziché alla parete. 
 
Art. 49.3 – Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' 
compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 

 
Art. 49.4 – Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità 
delle opere stesse. 

 
Art. 49.5 – Rivestimenti di Pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 
fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 
nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la 
stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 
Art. 49.6 – Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 
larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, 
se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è 
pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso 
come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 
testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia 
saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte 
le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
 
Art. 49.7 – Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per 
mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o 

allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 
mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio 
della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
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- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 
sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili 
accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate 
e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le 
conclusioni di cui alla lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza 
la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 
 
Art. 49.8 – Infissi di Alluminio 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno 
valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e 
coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, 
tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché 
tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e 
sui modi di esecuzione. 
 
Art. 49.9 – Impianto Elettrico 

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 

terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 
supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli 
ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 
attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli 
sfridi, i capi corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi 
tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da 
frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², 
morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono 
compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, 
in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori 
per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di: 
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati 
per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici 
o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive 
caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
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e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 
carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in 
opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 
scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
Art. 49.10 – Opere di Assistenza agli Impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base 

della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a 
ciascun gruppo di lavoro. 

 
Art. 49.11 – Manodopera 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; essi 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il 
beneficio per l'Impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 
I prezzi delle mercedi per lavori in economia, si applicheranno unicamente alla mano d'opera 

fornita dall'Appaltatore in seguito ad ordine del Direttore dei lavori. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino la direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera, saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle  

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
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b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 
Ditte specializzate. 

 
Art. 49.12 – Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il 
trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  
durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e  
cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  
per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello relativo a  
meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  
piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  
effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
Art. 49.13 – Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 

 
Art. 49.14 – Materiali a piè d'opera  

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 
somministrazione di legnami per casseri, ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente 
l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba 
effettuarne lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi del D.P.R. n. 207/2010; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 
deve essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

 
Art. 49.15 – Lavori in economia  

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno 
verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se 
non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei 
lavori.  
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